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INFORMABREVE

n. 14/19.04.2018
Nuova Sabatini: risorse per investimenti delle imprese
A18-14/1

La legge di Bilancio per il 2018 ha rifinanziato mediante 550 milioni di euro, prorogandola sino al 2023, la misura per le agevolazioni alle imprese che realizzano investimenti (Nuova Sabatini), prevedendo una riserva specifica del 30% per gli investimenti industria 4.0, per i quali è stabilita una maggiorazione del contributo del 30%. L’obiettivo è quello di migliorare l’accesso al credito per investimenti produttivi delle piccole e medie imprese, a fronte di finanziamenti bancari quinquennali, per l’acquisto di macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, hardware, software e tecnologie digitali. Beneficiari sono le micro, piccole e medie imprese operanti in tutti i settori, comprese agricoltura e pesca, e consente di usufruire di finanziamenti e contributi a tasso agevolato per gli investimenti (anche tramite operazioni di leasing finanziario). I finanziamenti sono  di importo non superiore a 2 milioni di euro a fronte degli investimenti sopra descritti, anche frazionato in più iniziative di acquisto e possono coprire sino al 100% dei costi ammissibili ed hanno una durata massima di 5 anni dalla stipula del contratto. Sono ammessi alle agevolazioni gli investimenti avviati dopo la domanda di accesso ai benefici e terminati entro 12 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento. Si tratta di misura aperta con procedura a sportello.
Al via agevolazioni zone franche: c’è Campobasso 
A18-14/2

E’ stata pubblicata la circolare 9/4/2018, n. 172230, mediante la quale viene dato il via libera alle agevolazioni in favore di piccole/micro imprese e di professionisti in possesso di tutti i requisiti previsti dalla circolare stessa e  localizzati nelle ZFU di: Pescara,  Matera,Velletri, Sora, Ventimiglia, Campobasso, Cagliari, Iglesias, Quartu Sant’Elena, Massa-Carrara. Le agevolazioni, in regime de minimis (ciascun beneficiario può usufruire dell’agevolazione nel limite massimo di 200.000,00 euro, ovvero di 100.000,00 euro nel caso di imprese attive nel settore del trasporto su strada per conto terzi), consistono nelle seguenti esenzioni fiscali e contributive: a) esenzione dalle imposte sui redditi; b) esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive; c) esenzione dall’imposta municipale propria; d) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente. La copertura finanziaria ammonta  29,4 milioni di euro. Le domande possono essere presentate dalle ore 12:00 del  4 maggio alle ore 12:00 del 23 maggio 2018. La perimetrazione delle aree che vi rientrano è sul sito del Comune di Campobasso, il quale ha organizzato un incontro di approfondimento presso la Sala Consiliare, martedì 24 aprile alle ore 15:00.
Pubblicati schemi polizze appalti
A18-14/3
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 83, S.O. n. 16,  del 10/4/2018, è stato pubblicato il Decreto del Ministero dello sviluppo economico 19/1/2018, n. 31, contenente  il regolamento di approvazione degli schemi tipo per le garanzie fideiussorie previste dal Codice appalti (artt.35, 93, 103 e 104). Nello specifico, si tratta degli schemi di garanzie fideiussorie per la cauzione provvisoria e la cauzione definitiva, per l’anticipazione, per la rata di saldo, per la risoluzione e per il buon adempimento. Il decreto si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi mediante cui viene indetta la procedura di gara siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. Abrogato il D. Min. Att. Produttive n. 123, del 12/3/2004. 

Responsabilità appaltatore istruzioni errate del committente
A18-14/4
Per gli appalti di lavori, l'appaltatore è tenuto a controllare il progetto e le istruzioni ricevute dal committente e nel caso in cui le stesse siano palesemente errate, può essere esente da responsabilità soltanto se dimostri di aver manifestato il proprio dissenso e di essere stato indotto ad eseguirle nella qualità di mero esecutore. Senza detta prova, l'appaltatore è da ritenersi responsabile per i ritardi, le imperfezioni o i vizi dell'opera, senza poter richiedere il concorso di colpa del progettista o del committente, né l'efficacia esimente di eventuali errori nelle istruzioni assegnate dal direttore dei lavori. Lo ha affermato la Cassazione Civile , con l'Ordinanza  n. 7553,  del 27/03/2018. 

Coefficiente di rivalutazione tariffe SOA
A18-14/5
Mediante il Comunicato del Presidente ANAC del 28/3/2018, è stato reso noto il coefficiente di aggiornamento delle tariffe SOA per l’anno 2018 (rif. Allegato C al D.P.R. 207/2010). Il valore del coefficiente di rivalutazione R della formula contenuta nell'Allegato C al D.P.R. n. 207/2010, è pari a 1,290. (Essendo tutt'oggi in vigore il Titolo III della Parte II del D.P.R. 207/2010 riguardante il sistema di qualificazione ed i requisiti per i soggetti esecutori di lavori pubblici (artt. da 60 a 96), è da ritenersi vigente anche l'Allegato C del medesimo D.P.R. 207/2010, richiamato da detti articoli, così come previsto dall'art. 217 del D. Leg.vo 50/2016).

Pubblicato decreto sui prezzi da costruzione
A18-14/6
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 7/4/2018, n. 81, il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 27/3/2018, contenente la rilevazione dei prezzi medi per l’anno 2016 e delle variazioni percentuali annuali, in aumento o in diminuzione, superiori al 10%, riguardanti l’anno 2017, ai fini della determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. Nello specifico, per la determinazione delle compensazioni di cui all'art. 133, commi 4 e 5, del d. lgs. n. 163/2006, detto decreto rileva che il prezzo dei materiali da costruzione più significativi nell’anno 2017, rispetto all’anno 2016, non ha subito variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, superiori al 10%. Il decreto in questione è in attuazione del comma 6, dell’art. 133, del D. Leg.vo 12/04/2006, n. 163 (vecchio Codice dei Contratti), il quale prevede l’emanazione del decreto di rilevazione dei prezzi e delle variazioni percentuali dei materiali da costruzione più significativi entro il 31 marzo di ogni anno. E’ da tener presente che  in base alla disposizione di coordinamento di cui all’art. 216, comma 1, del nuovo codice appalti, d. lgs. n. 50/2016, la disciplina contenuta nell’art. 133 del D. Leg.vo 163/2006 continua ad applicarsi. 
Linee guida monitoraggio partenariato pubblico privato
A18-14/7
L'ANAC, con la Delib.  28/3/2018, n. 318,  ha approvato le Linee guida n. 9, inerenti il monitoraggio delle amministrazioni aggiudicatrici sull'attività dell’operatore economico nei contratti di partenariato pubblico privato (PPP), in attuazione dell’articolo 181, comma 4, del d. lgs. n. 50/2016. Dette Linee Guida si applicano ai contratti di Partenariato Pubblico Privato, di cui all’articolo 3, lettera eee), del d. lgs. n.  50/2016, tra i quali rientrano i contratti indicati all’articolo 180, comma 8, del d. lgs.  50/2016 e ogni altro contratto contenente le caratteristiche individuate dallo stesso articolo 180.

Impugnazione immediata: termine per ricorso scatta dalla pubblicazione
A18-14/8
L'onere di immediata impugnazione dei provvedimenti di ammissione ed esclusione da una gara d’appalto, decorre soltanto dal momento in cui la stazione appaltante pubblica l’inerente provvedimento tramite gli strumenti previsti dall'ordinamento, in quanto solo da tale momento l'impresa ha piena conoscenza delle ragioni che hanno comportato l’esclusione o l'ammissione.   E’ quanto affermato dal Consiglio di Stato, Sez. III, sent. n. 1902, del 27/3/2018.

Incentivi Molise per export
A18-14/9
E’ stato pubblicato sull’Edizione Straordinaria n. 23, al BURM del 12/4/2018, l'Avviso Regione Molise inerente l’azione 3.3.1, progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale. La Misura mira a sostenere progetti rivolti allo sviluppo delle capacità di internazionalizzazione delle PMI rapportabili a specifiche esigenze di settori, reti d’imprese, filiere produttive e distretto, allo scopo di incentivare un migliore posizionamento strategico del “Made in Molise” a livello internazionale, per la penetrazione dei mercati e la cooperazione negli investimenti, in relazione ai quali sono esclusi quelli che implichino delocalizzazione. Possono partecipare i raggruppamenti di PMI; Reti di imprese di micro, piccola e media dimensione, aventi sede o unità operativa in Regione; Consorzi e Società consortili costituiti, anche in forma cooperativa; altre forme di raggruppamento giuridicamente riconosciute. L’aiuto è in “de minimis” ed è pari al 50% della spesa complessiva ammissibile: per raggruppamenti fino a 3 imprese l’investimento minimo totale ammissibile non deve essere inferiore a 15.000 euro  fino all’importo massimo di 45.000 euro; per raggruppamenti fra 4 e 7 imprese l’investimento minimo totale ammissibile non deve essere inferiore a 35.000 euro fino all’importo massimo di 135.000 euro; per raggruppamenti superiori a 8 imprese l’investimento minimo totale ammissibile non deve essere inferiore a 50.000  euro   fino all’importo massimo di 150.000  euro. Le domande sono a sportello, a partire dal 20 aprile 2018 e non oltre il 20 giugno 2018.
Concessioni:  no soccorso istruttorio errori nel piano
A18-14/10
Non è consentito il soccorso istruttorio per correggere un errore esistente nel piano economico finanziario presentato in gara per una concessione. Lo ha puntualizzato il Consiglio di Stato con la sent. n. 2214, del 13/4/2018. 

Licenziamenti
A18-14/11
E’ da ritenere illegittimo il licenziamento intimato al lavoratore per assenza ingiustificata superiore a giorni tre, nell’ipotesi in cui questi aveva chiesto un corrispondente periodi di ferie per ragioni familiari ed il datore non si era pronunziato in merito, anche se il CCNL per le assenze ingiustificate maggiori di tre giorni preveda detta sanzione. E’ quanto affermato dalla Cassazione, con la sent. n. 9339/2018, depositata il 16/4/2018.
TFR marzo
A18-14/12
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 marzo ed il 14 aprile 2018, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2017 del   

0,820104%.

Software liquidazioni IVA
A18-14/13
Sul sito delle Entrate sono disponibili i software di compilazione e controllo della comunicazione dei dati inerenti le liquidazioni periodiche IVA a decorrere dal 2018. 
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